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Un successo la prima edizione del torneo organizzato a Seveso dall’associazione lentatese Sport4All

L’Eureka Monza ha vinto l’Acinque Baskin Cup
SEVESO (bp2) (mz1) Un weekend all’in -
segna dello sport e dell’amicizia, in cui
a trionfare davvero è stata l’inclusio -
n e.

Un successo la prima edizione
d e l l’Acinque Baskin Cup, il torneo di
baskin (uno sport ispirato al basket che
permette a disabili e normodotati di
giocare insieme) organizzato a Seveso
da l l’associazione di Lentate sul Seveso
Sport4All. A sfidarsi sul campo del
rinnovato Palazzetto sei squadre pro-
venienti dal territorio in cui opera
Acinque, società del settore delle uti-
lities: asd Sport4All, che ha partecipato
con le sue due squadre, Bears e Lions,
asd Casatesport di Casatenovo, asd Il
Millepiedi di Varese, asd Salus di Ge-
renzano e asd Eureka Monza. Proprio
la squadra biancorossa ha trionfato,
giocando le finali contro Il Millepiedi
Vares e.

Sabato si sono tenute le qualifica-
zioni, mentre domenica, dopo la finale,
si sono svolte le premiazioni. Fin dalla
mattina del primo giorno del torneo
non c’è stato solo sport, ma anche
intrattenimento, con musica, stand de-
dicati e food truck per accontentare
tutto il pubblico presente per assistere
alle partite di baskin, uno sport davvero
inclusivo, che permette a disabili e non
di gareggiare nella stessa squadra,
ognuno in base alle proprie possibilità.
Le formazioni sono miste anche per
quanto riguarda il genere e l’età dei
partecipanti. Presenti all’aper tura
d e l l’iniziativa, oltre all’a m m i n i st rato re
delegato di Acinque Stefano Cetti, il
sindaco di Seveso, Alessia Borroni, e il
vicesindaco e assessore allo Sport di
Lentate sul Seveso, Marco Boffi, che ha

commentato: «Siamo entusiasti di es-
sere qui oggi perché l’ambiente spor-
tivo è dove i ragazzi possono espri-
mersi al meglio all’insegna dell’inclu -
si o n e » .

« E’ un onore essere qui oggi insieme
a persone come voi, che danno gioia e
forza a tutta la comunità - ha affermato
invece Borroni durante la cerimonia di
premiazione di domenica pomeriggio
- Siamo contenti di vedere questo en-
tusiasmo di vivere. Lo sport è im-
portante per tutti e voi siete la di-
mostrazione di come sia uno stru-
mento di vita e socializzazione. E’ dav -
vero appagante vedere così tante per-
s one».

Il presidente di Acinque Matteo Bar-
b era ha rivolto «un ringraziamento a
tutti voi che avete partecipato a questo
torneo: siete bravissimi. Essere
un’azienda del territorio significa fare
rete comune, mettendo al centro la
persona. La sostenibilità, il settore in
cui come società operiamo, è anche
s ociale».

Luca Porta, presidente di asd
Sport4All, ha voluto ringraziare tutte le
persone coinvolte nell’iniziativa: «Vo-
glio esprimere il mio ringraziamento
alle squadre che hanno partecipato,
ai soci della nostra associazione,
a l l’Amministrazione comunale di Se-
veso per averci concesso questi spazi e
a quella di Lentate per sostenerci sem-
pre. Un sentito grazie ad Acinque che ci
ha aiutato attivamente in questo pro-
getto nato per far conoscere il baskin e
la nostra associazione. Siamo molto
soddisfatti di questa prima edizione e
abbiamo intenzione di rendere questo
torneo un appuntamento annuale».

Giovedì Lariofiere ha ospitato la 78esima Assemblea Generale di Confartigianato Imprese Como. Tra gli ospiti l’assessore regionale Alessandro Fermi

Gli artigiani e «l’impegno di appassionarsi»
Il presidente Roberto Galli guarda ai giovani: «Dobbiamo far capire loro che siamo un ponte tra tradizione e innovazione»

ERBA (nsr) Una concreta
apertura al pubblico che di-
venta idealmente una aper-
tura alla società, in particolare
alle nuove generazioni. Affin-
ché quei valori insiti nel mon-
do artigiano non corrano il
rischio di dissolversi a fronte
di un progresso che «porta» i
giovani verso altri lidi, por-
tando avanti «L’impegno di
ap pa ssi o na rsi » .

E’ stato quest’ultimo il file
rouge della 78esima Assem-
blea generale di Confartigia-
nato Imprese Como svoltasi
giovedì a Lariofiere. Una as-
semblea, come detto, ecce-
zionalmente aperta al pub-
blico proprio per rimarcare
l’apertura di un mondo così
ricco di fascino e di storia, ma
anche minacciato da un pro-
gresso solo apparentemente
in contrasto. Dopo il video di
saluto del presidente nazio-
nale Marco Granelli e l’in -
tervento del segretario gene-
rale di Confartigianato Impre-
se Lombardia Carlo Piccin-
na to , a prendere la parola è
stato l’assessore regionale
a l l’Università, Ricerca e Inno-
vazione Alessandro Fermi:
«Oggi la prima delle sfide è
dare lo stimolo alle nuove ge-
nerazioni di abbracciare il
mondo artigiano e il mondo
del lavoro - ha esordito - Rac-
contare la passione che c’è
nelle imprese artigiane, come
si lavora. Bisogna mettere in
campo iniziative nuove e, da
questo punto di vista, final-
mente è operativa la riforma
degli Its. Mind, a Rho, sarà un
modello, ma il mio auspicio è
che ogni Provincia abbia
l’ambizione di creare la pro-
pria Its sul territorio. Il vostro
e il nostro compito è di tra-
smettere passione, determi-
nazione e voglia per il lavo-
ro » .

E dopo l’intervento di Al -
berto Caramel, segretario ge-
nerale di Confartigianato Im-
prese Como, sul palco è salito
il presidente Roberto Galli:
«Desideriamo oggi provare ad
avviare un cambiamento, far

sentire la nostra voce a rap-
presentanza delle Imprese
della provincia di Como, e di-
ventare un punto di riferi-
mento per le persone. È tem-
po di riaffermare l’impor tan-
za di ciò che rappresentiamo,
non solo come imprenditori,
ma come comunità unita e
coesa. Il valore artigiano è un
patrimonio che custodiamo
con orgoglio, un simbolo di
tradizione e innovazione che
merita di essere riconosciuto
e valorizzato. In Italia esistono
oltre 1,3 milioni di imprese
artigiane. Non si tratta solo di
un numero: parliamo di una
rete pulsante che attraversa
tutto il nostro Paese, che va
dalle grandi città fino ai bor-
ghi più nascosti. Più di 3 mi-
lioni di persone lavorano nel
mondo artigiano, quasi il 10%
d e l l’intera forza lavoro italia-
na. L’Italia è leader europea
per presenza di micro e pic-
cole imprese».

Poi Galli ha rimarcato quat-
tro parole chiave: «Passione,
creatività, sacrificio, orgoglio.
Parlo agli artigiani presenti e
dico noi diamo forma ai so-
gni. Che orgoglio incredibile.
Mi rivolgo ora a chi in sala non
è artigiano. Valore artigiano

significa qualità del lavoro,
sviluppo delle imprese e tu-
tela delle persone. Non stia-
mo parlando solo di econo-
mia e profitti. Stiamo parlan-
do di uomini e donne, di co-
munità, di legami, di gene-
razioni che si succedono, tra-
mandando saperi antichi e ar-
ricchendoli con l’innovazio -
ne, pur restando sempre an-
corati a quella forza originaria
che ci ha reso unici in Italia e
nel mondo e che nasce e si
sviluppa dall’amore per ciò
che facciamo. Creare, trasfor-
mare, riparare, rigenerare,
riutilizzare, includere e unire.
E’ questo “valore artigiano”
che rende le nostre imprese
parte di un tessuto umano
prima ancora che economico.
Gli artigiani sono la spina dor-
sale di questa nazione. Ma è
proprio da artigiano che mi
rendo pienamente conto che
le famiglie oggi non auspi-
cano per i loro figli una car-
riera da artigiano. Ecco, siamo
qui stasera per provare a tra-
smettere alle persone un mes-
saggio diverso: artigiano è
molto di più. L’artigianato è
tecnica, innovazione, creati-
vità e tanta passione. Secondo
il rapporto Censis, i giovani

oggi percepiscono il lavoro in
modo diverso da come lo per-
cepivano i loro genitori e i loro
nonni. Cercano non solo un
reddito, ma un significato,
una passione, un’oppor tunità
di crescita personale e sociale.
Gli studi ci dimostrano che la
retribuzione non è più il fat-
tore principale di scelta di un
impiego, mentre fondamen-
tali sono diventati i valori che
si possono trovare in un posto
di lavoro e che possono essere
perseguiti. Le
nuove genera-
zioni ci stanno
ma n i f e st a n d o
il bisogno di
c r e d e r e  i n
qualcosa, il bi-
sogno di ap-
p a  s s i  o  n a  r s i  .
L’ar tigianato
potrebbe rap-
presentare la
risposta: cre-
dere in un so-
g n o ,  i m p e-
gnarsi per rea-
lizzarlo e ve-
derlo concre-
tizzare, magari
anche con mo-
difiche e inno-
vazioni, tanto

da consentire una crescita
personale e sociale. Nel si-
stema valoriale dei più gio-
vani c’è una voglia di auten-
ticità a cui risponde il valore
profondo dell’ar tigianalità
come incarnazione di una ti-
picità autentica locale. Inol-
tre, cosa c’è di più concreto
che realizzare un sogno in
estremo contrasto con la di-
mensione completamente
surreale e virtuale che gli stru-
menti tecnologici portano le

giovani leve a vivere? Finora
non siamo stati efficaci nel
mostrare la reale l’att ratt i v i t à
del nostro mondo. Si tratta di
una questione di dialogo e di
uso consapevole degli stru-
menti. Dobbiamo rendere
evidente che l’artigianato è un
ponte tra tradizione e inno-
vazione, tra il sapere dell’uo -
mo e la potenza della tec-
nologia.  Siamo, quindi, noi
imprenditori che dobbiamo
farci avanti e raccontare che
dietro ogni servizio o prodotto
c’è una  storia, c’è un valore,
unito alla capacità di seguire
l’impulso creativo».

Infine Galli ha toccato un
tema molto delicato. «Le no-
stre imprese affrontano una
grande sfida: il ricambio ge-
nerazionale. Il mondo dell’ar -
tigianato non è immune dai
risvolti negativi del calo de-
mografico che rischia di com-
promettere la trasmissione
dei saperi, che una volta av-
veniva di padre in figlio. Ab-
biamo sotto i nostri occhi la
sconfortante visione di atti-
vità che non sono riuscite a
trovare continuità, costrette a
chiudere il libro della loro sto-
ria, perché non nessuno si è
mostrato più disposto a pro-
seguire quel cammino. È qui
che dobbiamo lanciare un
messaggio forte: l’ar tigiano
del futuro non è un custode
del passato, ma sarà il crea-
tore del domani. Noi, come
imprenditori e come artigiani,
abbiamo una responsabilità:
far crescere il nostro territorio,
le nostre comunità, i nostri
giovani. Como non è solo tu-
rismo, è tessile, è legno, è ma-
nifatturiero, è servizi. Dobbia-
mo riuscire a comunicare che
a l l’interno delle nostre impre-
se i giovani possono mettere a
frutto la loro voglia di fare e
realizzare le loro ambizioni, in
linea con i sentimenti ai quali
si sentono più vicini. E allora,
l’impegno di appassionarsi
non è solo uno slogan, ma una
sfida. Una sfida che noi siamo
pronti a vincere, che vogliamo
vincere insieme».
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